
POLITICA INTERNA 

Alcuni spunti (tra molti spuntini) 
emergono da una selva di opinioni 
«Sì, partito del lavoro va bene 
si capisce da che parte si sta» 

«Partito democratico della sinistra 
perché non restringe i confini» 
Ma c'è chi dice: «Farei il bis, 
lo battezzerei di nuovo Pei... » 

«Il partito? Lo chiamerei così» 
Interviste a volo nelle feste emiliane delT«Unità» 
Partito del lavoro In un minivtaggio tra il popolo 
delle feste de l'Unità dell'Emilia Romagna è il nome 
più geltonato per la nuova formazione politica Fa 
capolino anche Partito democratico della sinistra 
Paren discordi, ma non si drammatizza Tutti so­
stengono però che ciò che importa sono i contenu­
ti C è chi si rimette alle decisioni dei vertici, ma sol­
lecita rapidità 

DALLA NOSTRA REOAZIONE 

RAFFAELE CAPITANI 

M MODENA. Il nuovo nome il 
nome della -cosa-' Oncs Mai­
ni, 44 anni autista si frega le 
mani e dice «Lei mi invila a 
nozze e proprio capitalo con 
la persona giusta. E una bella 
serata d agosto e alla festa de 
lUmiù di Scrramazzom un 
paesino dell Appennino dove i 
modenesi fanno la loro -pas­
seggiata- serale per sluggirc al-
I ala della citta e 6 molti gen­
te Il signor Maini e un tipo un 
pò speciale Abita in pi mura 
a Nonantola ma tutti gli anni 
nel periodo di ferragosto va a 
Scrramazzom per dare una 
mano a fare la lesla de t Unità 
anche se da qualche lempo 
non prende più la tessera del 
Pei perché sostiene in disac­
cordo con i compagni del suo 
paese 

•len - spiega - ho portato 
mia moglie al mare e adesso 
sto qui con i compagni quattro 
o cinque giorni- Maglietta a 
mezze maniche pantaloncini 
corti sta dirigendo il traduco nel 
parcheggio della festa -Il no­
m e No quello no Cambiate il 
simbolo mettete una rosa o 
quello che votele Menlre in­
nalzavo le bandiere rosse ho 
anche pensato che forse que­
sta sarà 1 ultima volte che le 
useremo Pazienza ma il no­
me e un altra faccenda Se vo­

lete si può aggiungere qualco­
sa a quello che già e è Si po­
trebbe chiamare Partito comu 
nista democratico- Aggiunge 
re limare tagliare ma a paro 
di salvare quella parola che 
per Oncs Maini e come sacra 
Ad Occhctto rimprovera di 
non essere stato decisionista 
«Se insieme alla proposta di 
Costruente avesse anche dato 
qualche Indicazione per il 
nuovo nome lorse si sarebbe 
evitata questa altalena a coi as­
sistiamo da mesi» E se la paro 
la comunista non ci sarà più' 
Maini allarga le braccia ma la­
scia capire che non abbando­
nerà il campo .Quello che sto 
facendo qui lo la solo un co­
munica senza tessera quello 
che conia e I orgoglio. 

Intanto I orchestrina attacca 
le note di bandiera rossa strap 
pondo I applauso Alcune per 
sone anziane che si sono ap­
pena alzate da tavola sono 
d accordo sul! Idea di cambia­
re nome Adriano Levratti vor­
rebbe che ci fossero le parole 
«democrazia e popolo- per da­
re la possibilità a tanta gente di 
riconoscersi nella nuova (orza 
politica. Vorrebbe che il pano­
rama politico si dividesse in 
due schieramenti Per sostene­
re questa tesi cita le parole di 
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un prete scomodo don Zeno, 
fondatore della comunità di 
Nomadcllia «Quando parlava 
di politica - ncorda Lcvratti -
ci invitava sempre a fare due 
mucchi- A Giulio Olivi non di 
splacercbbc che si chiamasse 
Partilo del lavoro Esclude 11 
potesi di mantenere un richia­
mo al socialismo per non lare 
•doppioni- e perché I espe­
rienza fatta dai paesi socialisti 
è stata disastrosa 

Giuseppe, coltivatore dirct 
to é alle prese con un piatto di 
polenta e lunghi Lui dice che 
non ha tempo per la politica 
perché é troppo impegnalo a 
lavorare E il dibattito nel Pei' 
Ne sa poco -Quando sentia­
mo il telegiornale é per ascol­
tare le previsioni del lempo, 
per potere imballare il fieno» 
A Giuseppe non sembra però 
un problema su cui scannarsi 
•Forse spiaccra agli anziani, 
ma sta cambiando tutto e per­
ciò credo sia giusto anche 
cambiare il nome Però adesso 
è arrivato il momento di deci­
dere» Nella stessa tavola stan­
no mangiando due fratelli Ma­
ra e Orlano Rossi bolognesi in 
vacanza a Scrramazzoni I loro 
pareri sono discordanti Lui 
vorrebbe chiamarlo Partito li-
bcraldemocratlco o liberalso­
cialista lei preferirebbe man­
tenere II nome che e è Manes 
suno del due drammatizza e 
su di un punto si trovano d ac­
cordo «Quello che conta sono 
i contenuti» («beninteso che 
deve essere un partito che tute­
li 1 interesse dei più deboli-) 
Se propno si dovesse cambia­
re nome, Mara ne vorrebbe 
uno con la parola «solidarietà» 
per dare «I immagine e 1 idea 
di un modo diverso di vivere» 

«Partito del lavoro o della si­

nistra unita- è la proposta di 
Angelo Chiambri un giovane 
operaio di Scrramazzoni «Un 
partilo più aperto che raccol­
ga diversi ceti- Catcnna Can-
dcli operaia ceramista, 28 an­
ni é allo stand della lotteria 
sorride e dice «Si potrebbe 
chiamare nuovo Pei» Dei nuo­
vi nomi ne ha ha sentito parla­
re e se passasse la linea del 
cambiamento sceglierebbe 
anche lei Partito del lavoro 

Costituente 
e segnaletica 

«Pel - futuro in corso» recita 
un grande slogan ali ingresso 
della festa de / Unità di Pavul-
lo nel cuore dell Appennino 
modenese Per rendere visibile 
1 itmerano della Cosi tuente 
hanno usato la segnaletica 
stradale Al bar i coniugi Ber-
tacchini stanno prendendo un 
calle Aspettano che I orche­
stra «Hermes e la nuova epo­
ca» cominci a suonare Mana 
Marmi la moglie, sostiene che 
sarebbe meglio tenere il nome 
che e è per «I attaccamento al­
la tradizione» Il manto é più 
possibilista e nell ipotesi del 
cambiamento preferirebbe 
Partito del lavoro perché sa­
rebbe più coerente «con lo 
scopo e le tradizioni del Pei» 

Alberto Grandi è un murato­
re Gli piacerebbe Partito della 
sinistra con tutte le sinistre 
unite La moglie si defila «Mi 
affido alle decisioni degli altri e 
anche se non le condivido spe­
ro che siano buone» Scettico, 
invece, un estemo Moreno De 
Mana un deluso dalla politica 

•Dicci anni fa militavo nella Fg-
ci poi mi sono allontanato 
stanco di sole chiacchiere 
Non per colpa della Fgci ma 
della politica in genere Penso 
che cambiare nome non serva 
a niente e trovo assurdo farlo 
dopo 70 anni Ciò che conta 
non è il nome ma quello che 
ci sarebbe dietro» 

Noreno Cintoli è un agncol-
tore tn pensione «lo direi Parti­
to del lavoro perché è più vici­
no alla nostra ongine e da 11-
dea da quale parte si sta» An­
che Alessandra Martinelli im­
piegata ed Enzo Marchinl il 
suo lidanzato un tecnico che 
lavora in un ollicma meccani 
ca sono di questa idea Alcs 
Sandra in verità non vorrebbe 
cambiare però dice di render 
si conto che il nome é la prima 
cosa a cui tanta gente guarda 
«Partito del lavoro andrebbe 
bene perché colpisce di più 
parla ad una multitudinc di 
persone e può essere bene in 
tesa da tulti Un nome facile 
dal quale si capisce subito da 
che parte stai-

Paolo Montarsi un tecnico 
comunale di Modena si pro­
fessa -fedele alla minoranza 
mozione due- e non vuole il 
cambiamento del nome 
(«Penso che di partiti socialde­
mocratici e di sinistra ce ne 
siano troppi») E se la maggio­
ranza decide di cambiare il no­
me che farà' Sorride incerto 
•Non lo so Forse sono quasi 
d accordo con chi propone la 
scissione in due partiti» 

Non è della stessa idea Vin­
cenzo Teggi, un artigiano mec­
canico iscntto al Pei da ven-
t anni, sostenitore della mozio­
ne Cossutta «lo preferisco il 
nome che abbiamo ora Però 

se si dovesse cambiare non so­
no d accordo con chi vorrebbe 
la scissione Siccome sono sta­
to operaio so che le spaccatu­
re sono dannose Starei in mi­
noranza per lottare dentro il 
nuovo Partito Se si dovesse 
cambiare' Anch lo prefcnrei 
partito del lavoro» 

Questo nome non convince 
Luciana Serra ed Ermanno un 
giovane coltivatore diretto che 
I accompagna .Partito del la­
voro sembra che coinvolga so­
lo una parte di persone lo lo 
chiamerei Partito democratico 
della sinistra» Una stroncatura 
viene da Francesca studentes 
sa in matematica che si defini­
sce di sinistra ma non comu­
nista «Credo che sia un gio­
chetto più che un vero trava­
glio inlenore» Poi quasi a scu­
sarsi per 1 asprezza del giudi­
zio sorride e aggiunge «Forse 
sono ancora giovincella e pro­
babilmente fra dieci anni sarò 
d accordo» 

Attesa 
di decisioni 

A Staggia un pugno di case 
della pianura modenese, c e 
una vecchia villa di campagna 
con un bel boschetto che il Pei 
ha acquistato per farvi la festa 
de I Unità. Wolmer Fregni, il 
sindaco comunista di queste 
parti ha il grembiule che usa 
in cucina E seduto a tavola e 
sta spolpando accuratamente 
un piccione arrosto È diverti­
to «Parlare del nome a ferrago­
sto' C è il rischio di fondere* 
Poi la risolve in una battuta 
•Vedi, qui noi abbiamo sco­

perto la via gastronomica al 
socialismo» Ugo Agazzani, 
pensionato, se ne sta seduto 
con alcuni amici su una pan­
china ali entrala -Sono quelli 
che sanno più di noi che deb­
bono decidere bisogna avere 
fiducia in chi dirige 11 nome 
non importa e anche se cam­
bia io non cambio partito» 

Un gruppo di amici é indeci­
so se andare al nstorantc o in 
pizzeria Parla uno per gli altn 
Vincenzi un operaio delle 
cooperative -Noi siamo di 
quelli che lavorano e abbiamo 
poco tempo per la politica 
quello che conta é la sostanza 
Un nome che ha fatto la sua 
era appoggeremo la sponda» 
Daniela é insieme ad un grup­
po di amiche in pizzeria Sono 
molto giovani e dicono di non 
interessarsi di politica perché 
non la trovano corretta «Forse 
un giorno se ne potrà parlare», 
aggiunge, ma si sente che la 
distanza è anni luce Partito 
del lavoro è il nome che vor­
rebbe Angela una signora in 
compagnia del manto Per­
ché? «Èchiaro» risponde 

Ma questo nome non place 
ad un gruppo di sportivi (pre­
feriscono chiamarsi cosi e 
mantenere I anonimato) di 
Casalgrande di Reggio Emilia 

dove è in corso una megafesta 
Sono degli artigiani hanno vo 
tato Pei ma adesso si sono 
•spostati» dicono Però anche 
loro si sentono interessali alla 
discussione che coinvolge il 
Pel -Partito dei lavoratori é un 
pò retorico e rcstnttivo, signili 
chcrebbe andare indietro Poi 
ci vorrebbe un simbolo più ita­
liano Guardi qui ci sono tante 
bandiere ma non ce n é una 
italiana Eppure siamo in Italia 
o no' Poi non é più come una 
volta Ci sono anche i datori di 
lavoro come noi artigiani biso­
gna trovare una proposta giù 
sta che raccolga le esigenze 
degli uni e degli altn una via di 
mezzo» 

«Un nuovo nome' Pei lo so­
no alfczionalo a quello vec­
chio e non saprei a quale no­
me diverso pensare Però non 
ne farò un problema perché 
mi piai e la linea di Occhietto-
Alcide Patcrlim è un giovane 
artigiano marmista dall ana 
gioviale e dalla parola facile 
«Se propno è necessano si 
cambi nome quello che mi in­
teressa é che si resti partito di 
sinistra. Ma non mi sembra 
che ci siano dubbi su questo 
bisognerebbe che i nostri din-
genti si fossero bevuti il cervel­
lo» Claudio Scalabnn e la mo-
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glie Dcanna Caiti esplodono in 
una risata -Il nuovo nome' Mi 
viene mal di testa Si può cam­
biare Ci nmcttiamo alla deci­
sione di Occhetto» 

«Pel io sono per il bis Galli­
na vecchia fa buon brodo, di­
ce Missimiliano studente di 
giunsprudenza E se propno si 
dovrà cambiare lui tifa per Par 
tuo democratico della sinistra 
Luigi Porta è un allevatore di 
60 anni -Ho lavoralo per il 
partito fin da ragazzo Mi ricor­
do che si allevava noi polli da 
portare poi alla festa de lUnt 
là lo sono d accordo di cam­
biare nome però bisogna che 
nel nuovo partito anche i con 
tadim abbiano il loro posto 
Non bisogna maltrattarli come 
é stato latto I anno scorso dan­
do loro la colpa della mucilla-
gine-

Loredana Bertarell e Siila 
Pollati sono già schierati Lei 
della mozione uno e lu della 
due Si prendono in giro scher 
zosamente Loredana dice che 
si sta perdendo tempo e che 
più che al nome è interessata 
al programma agli obiettivi 
Pel lati ha una sua risposta Ci 
staremo dentro come area co­
munista» Poi se la cava con 
una battuta «È meglio che 
cambino il nome a me che al 
partito-
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